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Pietro Harradine e i suoi campi da golf sparsi per il mondo
Nato in una famiglia di progettisti di campi da golf, Pietro ama infinitamente Caslano anche se da quarant’anni si è stabilito a Dubai e da lì non smette mai di viaggiare

Qui da noi è Pietro, ma all’estero 
è Peter l’architetto paesaggista, 
che seguendo le tradizioni fami-
liari, ha progettato campi da golf  
in quasi tutto il mondo. Quando 
lo incontriamo nell’ufficio della 
Harradine Golf a Caslano ci dice 
di aver fatto quasi 80 tamponi 
dall’inizio della pandemia, per-
ché nulla lo ferma, ha il passapor-
to pieno di timbri e progetti da se-
guire dal Pakistan alla Germania. 
A chi gli dice che i golfisti sono 
capitalisti spocchiosi, lui rispon-
de: «È solo perché qui in Svizzera 
giocare costa parecchio». 
Ma come è cominciato l’amore 
per questo sport?
«Sono nato a Berna accanto al 
vecchio campo da golf del Gur-
ten, non fu proprio una coinci-
denza. Mio padre Don, inglese di 
origine, arrivò da piccolo in Sviz-
zera assieme al patrigno che già 
in Gran Bretagna era ‘manager’ 
in questo settore. Don riprogettò 
nel 1929 lo stesso campo a Bad 
Ragaz di cui si occupò il patri-
gno, poi da quel momento fino 
agli anni ’80 non si è più fermato. 
E io di conseguenza. Infatti, da 
bambino ero costretto a passare 
le vacanze sui cantieri sparsi per 
l’Europa, diciamo che non ne ero 
proprio entusiasta». 
A distanza di anni però le cose 
sono cambiate, l’obbligo si è tra-
sformato in sfegatata passione, 
tanto che l’Harradine Golf oggi 
gode di fama mondiale. E Pietro 
è tornato anche dove tutto ebbe 
inizio: a Bad Ragaz dove ha rea-
lizzato l’Heidiland Golf Club.
«Insieme a mio padre ho dise-
gnato e supervisionato i lavori di 
oltre 200 campi da golf in Europa, 
Africa, Asia e Medio Oriente. In-
dimenticabile fu la costruzione a 
Khartoum, in Sudan, dove furo-
no spostate milioni di tonnellate 
di terra, oppure l’attuale in Paki-

stan. Sul nostro sito potete vedere 
i lavori in corso!».
In Ticino la Harradine Golf, oltre 
a migliorare il Club di Lugano 
(rinnovato ancora negli ultimi 
anni), si è occupata del campo 
di Ascona e del disegno e della 
direzione dei lavori di quello di 
Losone. L’attività tradizionale 
degli Harradine non si fermerà 
perché c’è il figlio Michael, che da 
esperto golfista e architetto pae-
saggista laureato alla Hochschule 
di Rapperswil (ha giocato anche 
nella nazionale svizzera), appli-
cherà le sue conoscenze a nuovi e 
intriganti progetti.

Se non fosse per Caslano
Nel 1970 Don ampliò il Golf Club 
di Lugano, facendolo passare dal-
le 9 buche ideate dall’architetto 
Percy Dell, alle attuali 18. «La mia 
famiglia si era stabilita nel bas-
so Malcantone però già nel ’48. 
Quindi praticamente tutta la mia 
infanzia l’ho passata a Caslano. 
Mentre mio padre progettava i 

campi, mia mamma è stata a lun-
go la segretaria del Golf Club di 
Lugano». Insomma, questo sport 
è nel sangue degli Harradine da 
sempre. E infatti Pietro, tra il ’65 
e ’66, si reca negli Stati Uniti per 
diventare architetto paesaggista 
perché «in Europa non c’erano 
corsi del genere», ci dice. 
Tornato a Caslano, per dieci anni 

lavora con il padre, poi nel ’76 lo 
chiamano a Dubai. «La ditta per 
la quale lavoravo era stata con-
tattata per portare nel deserto 
il sistema d’irrigazione goccia a 
goccia, innovativo per l’epoca. Io 
ero l’unico nella ditta che lo co-
nosceva perché lo avevo imparato 
in America, così partii per Dubai. 
Appena arrivato pensai che fosse 

un Böcc, poi ci sono rimasto 44 
anni». 
Il primo campo che ha costruito a 
Dubai è il JabelAli Resort, un po-
sto che se oggi lo si cerca in inter-
net, non si riesce a immaginarlo 
come un deserto di sabbia cocen-
te. Dalla ‘sua’ Dubai, che ha visto 
passare da landa desolata a me-
tropoli cosmopolita, contribuen-
do in buona parte a farla divenire 
‘green’, Pietro non smette mai di 
far visita a Caslano «se non fosse 
per questo mio adorabile paese 
non tornerei neanche, questo è 
l’unico posto che chiamo casa». E 
infatti Pietro è molto attivo nella 
comunità locale sebbene sia co-
stantemente impegnato trova lo 
stesso il tempo per partecipare 
alla vita del suo comune. «Sono 
membro della Pro Caslano e in-
sieme al collega Mario cerchia-
mo gli sponsor per finanziare gli 
eventi. Spero tanto che si possa al 
più presto tornare a organizzare 
le feste, specie quella delle Corti 
che è superlativa».  

Una torre Svizzera a Dubai,
perché no?
Pietro ama Caslano, ma pure tut-
ta l’Elvezia, tanto che una ventina 
di anni fa, mangiando spaghetti 
insieme a due connazionali, si 
chiese: «Perché non costruiamo 
una torre Svizzera a Dubai?». 
E così fu. Oggi la torre ospita la 
camera di commercio svizzera 
di Dubai, della quale Pietro è il 
presidente e una ventina di ditte 
elvetiche. 
«Sono così fiero delle mie origi-
ni che volevo un posto dove po-
ter promuovere la Svizzera negli 
Emirati, dove il mercato è dina-
mico e promettente. Poi qui, nel-
la città del sogno, del coraggio e 
dell’intraprendenza, sarebbe sta-
to un peccato non farla». 
L’entusiasmo di Pietro sembra in-
terminabile: «In Svizzera non ci 
sono solo i colossi degli orologi, 
della farmaceutica, le banche o il 
cioccolato, siamo pieni di piccole 
medie imprese valide e il nostro 
obiettivo è farle entrare in questo 
mercato, dove molti hanno già 
trovato il successo che a casa non 
riuscivano a raggiungere». 
Oggi Pietro continua a seguire i 
suoi cantieri in giro per il mondo, 
presto partirà per la Russia, poi 
tornerà a Dubai dove ad attender-
lo ci sarà la collaborazione con il 
padiglione svizzero di Expo 2020.
«Quest’anno il tema è la tecno-
logia e spero che l’evento possa 
essere una buona occasione per 
far conoscere a livello mondia-
le quante eccellenze abbiamo in 
questo campo».
E a Caslano quando tornerà? «In 
forma più stabile tra due anni 
sicuramente, ma anche dal mio 
amato paese non smetterò mai 
di girare per il mondo per offri-
re consulenze e supervisioni dei 
campi da golf». 

c.f.

Pietro Harradine, presidente della camera di commercio svizzera di Dubai,
intervistato dalla tv locale per presentare il padiglione svizzero di Expo 2020

L’Abu Dhabi Golf Club è il più importante campo progettato da Pietro Harradine negli Emirati Arabi Uniti


